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Le Borse lavoro Acli 

TORESANI DANIELE

Cosa sono?

Inserimenti, tramite tirocinio, per sostenere 

persone in difficoltà nel trovare un’occupazione

56

Borse di lavoro attivate

di cui 45 concluse

178.000

Donazioni raccolte

156.000

Finanziamenti già erogati

75

Partner coinvolti

32

Persone occupate

3

6

4

Hanno iniziato un percorso di studi

Ancora in ricerca

Reindirizzati ai servizi sociali

5

Corsi di formazione ad hoc

3

2

Per operatore meccanico cin Enaip 

presso Persico

Per operatore sala e bar con Abf presso 

Il Circolino - Cooperativa Città Alta

Borse Acli, funziona
il programma mirato 
per lavoratori fragili 

mariagrazia mazzoleni

Si allarga alla Lombar-
dia la campagna di Acli Bergamo 
nata, nel Natale del 2020, con 
l’obiettivo di sostenere econo-
micamente l’occupazione delle 
persone fragili, spesso relegate 
ai margini del mercato del lavo-
ro o, peggio, escluse.  Una campa-
gna che funziona, forte della ses-
santina di borse lavoro attivate 
che hanno consentito l’inseri-
mento lavorativo, finora, di 32 
persone, grazie ai 178 mila euro 
raccolti (tra i donatori più muni-
fici le Fondazioni Popolare di 
Bergamo, Caritas, Mia e comu-
ne di Nembro), l’esperienza ber-
gamasca da oggi sarà un modello 
per le altre province.

Un processo, quello delle 
Borse lavoro, che ha conosciuto 
una crescita graduale, ma effica-
ce.  A snocciolare risultati, Ro-
berto Cesa, coordinatore di Acli 
Rete Lavoro, insieme a Battista 
Villa e Livia Marcassoli, volon-
tari responsabili degli Sportelli 
lavoro dell’Isola bergamasca e di 
Nembro: «Le Borse lavoro sono 
uno strumento che abbiamo 
pensato per una parte di utenza 

l’iniziativa. già offerta chance occupazionale concreta 
a una sessantina di persone, ora nuova raccolta fondi
L’esperienza orobica è allargata a tutta la Lombardia

che non è in grado di sostenere 
un colloquio di lavoro. I tre tar-
get intercettati sono rappresen-
tati da persone straniere con 
una barriera linguistica impor-
tante; donne che fanno fatica a  
inserirsi per il gap di genere o 
per la difficoltà di conciliare fa-
miglia e lavoro; over 50 con diffi-
coltà di reinserimento e, magari, 
qualche buco nel curriculum».

Delle circa 60 borse attivate, 
45 si sono concluse con un tasso 
di successo occupazionale supe-
riore al 70%: 32 persone lavora-
no in cooperative e aziende, 3 
hanno iniziato un percorso di 
studi, 6 sono ancora in cerca, 4 
sono stati reindirizzati ai servizi 
sociali dei comuni; 5 i corsi di 
formazione ad hoc realizzati (3 
per operatore meccanico con 

Enaip presso la Persico di Nem-
bro e 2 per operatore sala e bar 
con Abf presso la Coop Città Al-
ta). Ogni Borsa, che comprende 
un tirocinio medio di 4 mesi, ha 
un costo complessivo di circa 
2.500 euro (tra indennità per il 
lavoratore e costi di gestione). 

Un centinaio i partner
«Il valore aggiunto dell’opera-
zione – spiega Cesa – è stato 
mettere in rete diversi enti del 
territorio impegnati nel settore 
occupazionale. Sono quasi un 
centinaio i partner, dalle azien-
de agli enti locali, da chi si occu-
pa di politiche attive del lavoro  o 
di assistenza sociale. E che sono 
diventati anche finanziatori».

La campagna «Salta su! Ri-
partiamo dal lavoro» è un dun-
que un altro tassello che qualifi-
ca l’impegno di Acli Bergamo. 
«Siamo nati come associazione 
che ha cura dei lavoratori – ag-
giunge il presidente Daniele 
Rocchetti – e poi, come è succes-
so a tanti enti che si trovano con 
un corpo sociale sempre più 
rappresentato da pensionati, 
abbiamo continuato a parlare di 

lavoro, ma non più ad agire. Da 
alcuni anni abbiamo rimesso il 
tema al centro, perché il lavoro è 
parte costitutiva della dignità di 
ognuno. Non saremo noi, come 
associazione, a risolvere la que-
stione occupazionale, ma cer-
chiamo di contribuire  ad un suo 
miglioramento». Anche per 
questa nuova edizione, Acli Ber-
gamo (e le Acli lombarde) avran-
no come partner la Fondazione 
Enaip Lombardia. La raccolta 
donazioni - obiettivo minimo 
30mila euro per finanziare altri 
12 percorsi di inserimento, al-
meno uno ogni provincia - è affi-
data a una piattaforma di 
crowdfunding, (https://sostie-
ni.link/35888).
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Con le Borse Acli

Prima esclusi
ora   hanno 
trovato lavoro
Battista è un over 60, escluso dal 

mondo del lavoro e senza i requisi-

ti per la pensione. Thomas di anni 

ne ha 27, con  bassa scolarizzazione 

e nessuna esperienza lavorativa. E 

poi c’è Jasmine, 21 anni, percorso 

scolastico superiore, qualche 

indecisione, la voglia di sperimen-

tarsi su altri progetti, ma senza  

disponibilità economiche. Borsa 

lavoro di Acli Bergamo ha risposto 

a tutti e tre. «Battista dopo il tiroci-

nio è stato inserito part time in un 

ente del territorio e ha maturato i 

due anni che gli mancavano per la 

pensione. Thomas lavora in 

un’azienda metalmeccanica e 

Jasmine ha iniziato un corso per 

operatore socio sanitario». A 

raccontarlo sono Battista Villa e 

Livia Marcassoli, i volontari re-

sponsabili degli Sportelli lavoro 

dell’Isola e di Nembro che ogni 

giorno cercano di far incontrare 

domanda e offerta. «Se ci fossero 

più volontari ai 16 sportelli Acli 

della provincia - è il loro appello - 

avremmo più tempo per reperire 

nuove aziende e risorse». M. M.

n Focus su 3 target:
donne e over 50
in difficoltà
e stranieri con forti
problemi linguistici

tembre e coinvolge una parte di 
chi lavora in produzione (in tut-
to i dipendenti della società so-
no circa 240). Una misura cau-
telativa, visto che, come ha det-
to il patron di Bianchi Vending e 
presidente di Confida, Massi-
mo Trapletti, all’inaugurazione 
di Venditalia, «le consumazioni 
perse durante il Covid  non sono 
state ancora del tutto recupera-
te».
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caffè, snack e bevande fredde, 
sta per terminare (il 10 giugno), 
dopo aver preso il via l’11 dicem-
bre per 901 dipendenti su un to-
tale di 967. Per quanto riguarda 
Bianchi Industry, che produce 
distributori automatici e  mac-
chine professionali da caffè per 
i settori del vending e 
Ho.Re.Ca., l’azienda ha da poco 
avviato a sua volta un contratto 
di solidarietà: il periodo inte-
ressato va dal 15 aprile 28 set-

secondo posto tra le regioni si 
trova la Puglia che registra ben 
447 aziende, pari al 12% del to-
tale, seguita dalla Sicilia con 
396 realtà. 

Ma il settore - in questi giorni  
impegnato a Venditalia a Fiera-
milano Rho, che si chiude oggi, e 
vede la presenza anche di sette 
realtà orobiche - sconta ancora 
alcune difficoltà. Lo testimo-
niano due importanti realtà 
bergamasche come Evoca di 
Valbrembo e Bianchi Industry 
di Verdellino. Entrambe hanno 
fatto ricorso a un ammortizza-
tore sociale - il contratto di soli-
darietà - che in Evoca, multina-
zionale che produce macchine 
professionali per il caffè oltre 
che distributori automatici di 

oggi chiude Venditalia

La crescita c’è, ma sul 
settore le nubi non si sono an-
cora diradate  del tutto. La di-
stribuzione automatica in Italia 
l’anno scorso ha registrato un 
aumento del 2,6%, con un giro 
d’affari di oltre 1,6 miliardi, che 
sale a 2 miliardi considerando 
anche i 397 milioni del compar-
to Ocs (Office coffee service). 

E la Lombardia, con le sue 
478 imprese del vending, rima-
ne al primo posto  e si conferma 
la «vending valley» italiana, con 
un peso del 13% sul totale na-
zionale. Secondo i dati di Confi-
da, l’associazione italiana di-
stribuzione automatica che 
aderisce a Confcommercio, al 

Stasera a Milano si chiude Venditalia, importante fiera del vending
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Macfrut, un successo a Rimini
oltre quota 56mila visitatori
Grandi numeri al termine di Macfrut, la fiera in-
ternazionale dell’ortofrutta tenutasi a Rimini: 
56.200 visitatori con un +13% rispetto al 2023

Vending in attesa
di schiarite: ancora
criticità a Bergamo

stra una maggiore capacità di 
risparmio (10,8%), contro una 
media nazionale dell’8,4%, con 
picchi dell’11,1% in Piemonte, 
“tallonato” dalla Lombardia 
(10,8%) e dall’Emilia Romagna 
(10,1%), che scalza la Liguria 
scivolata in quarta posizione 
rispetto al 2019. A fare più fati-
ca ad accantonare un piccolo 
gruzzoletto per il futuro sono, 
invece, i residenti nel Mezzo-
giorno, anche a motivo delle 
minori entrate, e nelle città 
metropolitane dove probabil-
mente pesa il maggiore costo 
della vita. 

È comunque nella provincia 
minore che si registra la mag-
giore propensione al rispar-
mio, così nelle prime dieci po-
sizioni della relativa graduato-
ria troviamo Biella, Vercelli, 
Asti, Modena, Varese, Alessan-
dria, Pavia, Novara,  vale a dire 
province che nella maggioran-
za dei casi non superano i 
400mila abitanti.

Dati centro   tagliacarne

C’è anche Bergamo 
tra le province che hanno una 
maggiore propensione al ri-
sparmio: è al 21° posto in Italia, 
in crescita di una posizione ri-
spetto all’anno precedente. 
Emerge dalla prima indagine 
che quantifica la propensione 
al risparmio delle famiglie a li-
vello provinciale realizzata dal 
Centro Studi Tagliacarne. So-
no i biellesi il popolo più «ocu-
lato» d’Italia, con una propen-
sione al risparmio del 15,4% del 
proprio reddito disponibile. 
Seguono gli abitanti di Vercelli 
(13,8%) e Asti (13,1%). Berga-
mo resta fuori solo di una posi-
zione dalla «Top20» con una 
propensione del 10,1% rispetto 
al reddito disponibile. Fanalini 
di coda Ragusa, Crotone e Sira-
cusa dove si riesce a mettere da 
parte solo il 4,6% del reddito.

Nel complesso, è al Nord 
ovest che la popolazione mo-

Bergamo tra le province
più orientate al risparmio


